
COMUNE DI TRIESTE           Trieste,
C.F. e  N.P.IVA  00210240321 
Dipartimento Innovazione e Servizi al Cittadino Rep./Racc.n.
Servizio Appalti e Contratti PROT. N.
OGGETTO: Concessione alla Casa Internazionale delle Donne – Trieste

- APS dell'immobile sito in via Pisoni, 3. 

CONCESSIONARIO: Casa Internazionale delle Donne (CID) – Trieste -
APS .

IL COMUNE DI TRIESTE
Premesso che con Deliberazione di Giunta n. 482 del 18,10,2021,

come  integrata  con  Deliberazione  di  Giunta  n.  656  del  22.12.2022,
esecutiva in data 11.01.2023, è stato deciso di dare in concessione alla
Casa Internazionale delle Donne – Trieste - APS l'immobile sito in via
Pisoni n. 3,  alle condizioni di seguito indicate;

in esecuzione della  determinazione dirigenziale n. ...  dd. … - a
firma  del  Dirigente  del  Servizio  Immobiliare  –  per  le  motivazioni  ivi
addotte;

CONCEDE
alla Casa Internazionale delle Donne (CID) – Trieste - APS, detto

anche “CID” o concessionario con sede a Trieste in via Pisoni,  3, C.F.
90136080323,  iscritto  al  Registro  Unico Nazionale  del  Terzo  settore
(RUNTS) al n. 39501, rappresentato da ___________, nato a … il ….,
che accetta l'immobile di via Pisoni, 3,  composto da 15 vani disposti su
due piani,  per un totale di 423 mq, identificato al catasto alla  sezione
urbana V, foglio 13, pcn 1264/1, sub 3, zona censuaria 1, categoria A10.

La concessione viene accordata alle seguenti condizioni: 
ART.  1) – Oggetto

L'immobile di via Pisoni, 3, come sopra meglio individuato,  viene
concesso,  a  titolo  gratuito,  alla  Casa  Internazionale  delle  Donne per
essere  adibito  a  sede  dell'associazione  per  lo  svolgimento  di  attività
propriamente e direttamente riconducibili all'associazione di promozione
sociale.

È fatto divieto al concessionario di utilizzare l'immobile in oggetto
per scopi e finalità diversi da quelli indicati nel presente atto.

L'inosservanza del divieto comporterà la revoca immediata della
presente  concessione e l'esperimento  di  ogni  azione  giudiziaria  per  il
risarcimento degli eventuali danni subiti dal Comune.
ART.  2) – Durata

La concessione decorre dalla data di sottoscrizione del  presente
contratto per una durata complessiva di 9 anni, con possibilità di rinnovo
da attuarsi mediante espressa manifestazione delle parti, con successivo
ed idoneo provvedimento dell'Amministrazione.
ART.  3) – Responsabilità e Assicurazioni

Il concessionario dichiara che l'immobile è adatto all'uso previsto
dal contratto ed esonera il Comune da qualsiasi responsabilità per danni
che potessero provenire a persone od a cose per effetto dell'uso e della
destinazione data all'immobile concesso.

Il concessionario si impegna a stipulare e a mantenere in vigore,
per tutta la durata della concessione, una idonea polizza assicurativa per
un  massimale  non  inferiore  a  €  1.500.000,00  a  copertura  dei  rischi



derivanti da responsabilità civile connessa all’attività dal medesimo svolta
presso l’immobile, per danni subiti da terzi o da beni di terzi, manlevando
espressamente il Comune da ogni responsabilità. 

La polizza dovrà, inoltre, garantire la copertura assicurativa per la
responsabilità  civile  connessa,  comunque,  a  danni  arrecati,  all'interno
dell'immobile,  a  terzi  o  a  beni  di  terzi,  anche  per  cause  imputabili
all’immobile stesso.

Il Concessionario all’atto della stipulazione del presente contratto
dovrà  consegnare  copia  della  polizza,  unitamente  alla  quietanza  del
pagamento  del  premio  e  sarà  a  sua  esclusiva  cura  la  trasmissione
tempestiva al Comune di tutte le quietanze successive. 

All'atto di ciascun rinnovo delle polizze, il Concessionario dovrà
fornire  copia  integrale  delle  medesime,  di  eventuali  appendici  di
variazione  e/o  precisazione,  dei  certificati  di  assicurazione  o  di  altri
documenti comprovanti la loro vigenza.
ART. 4) – Uso e Spese

Il  concessionario  si  obbliga  a  far  buon  uso  dell’immobile
concesso  ed  a  restituirlo,  alla  cessazione  della  concessione,  libero  da
persone anche interposte e cose, nello stato in cui viene consegnato,
tenuto  conto  del  naturale  deperimento  e  salvo  quanto  stabilito  al
successivo art. 5.

Il  CID  deve  provvedere  a  proprie  spese  alla  manutenzione
ordinaria  e  straordinaria  dell'immobile  oggetto  della  presente
concessione.

Sono a carico del concessionario, ove previste, tutte le spese per
consumi quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, energia elettrica,
acqua, gas.
ART.  5) – Interventi

La presente concessione non può essere ceduta né trasmessa a
terzi.

Senza  la  preventiva  autorizzazione  scritta  del  Comune,  ai
Concessionari è fatto divieto di:

1. variare in tutto od in parte la destinazione dell'immobile prevista
dall'art. 1;

2. di  subconcederlo  o  di  darlo,  anche  parzialmente  e  a  qualsiasi
titolo, in godimento a terzi;

3. di apportare modificazioni, innovazioni od addizioni all'immobile.
Tutti  i  miglioramenti  e  le  addizioni  non  separabili  senza

nocumento  dell’immobile,  eventualmente  apportati  dai  concessionari
anche con l’autorizzazione scritta del Comune, rimangono a beneficio di
quest’ultimo, senza costituire per il conduttore alcun diritto a compensi
od a rimborsi.

Il valore dei miglioramenti o delle addizioni non può compensare i
deterioramenti, anche se questi si siano verificati senza colpa grave dei
concessionari. 
ART.  6) – Decadenza e revoca

Il  Comune dichiara la  decadenza del  concessionario  in caso di
violazione  degli  obblighi  di  cui  al  presente  atto,  previa  formale
contestazione,  qualora  il  concessionario  non  abbia  provveduto
immediatamente ad ottemperare ai propri obblighi.

Il  Comune  può  revocare  la  presente  concessione,  anche  per
parte dell'immobile, senza obbligo di corrispondere indennizzi o rimborsi



o  ristori  economici,  comunque  definiti, qualora  abbia  necessità  di
disporre dell’immobile  stesso  per motivi  di  pubblico interesse,  previo
formale preavviso almeno 90 giorni prima della data di rilascio.
ART.  7) - Controlli

Il  Comune  ha  facoltà  di  esercitare,  per  mezzo  del  proprio
personale,  ogni  controllo  al  fine  di  verificare  l'osservanza  delle
disposizioni contenute nel presente atto.
ART.  8) – Modifiche

Nell'arco  del  periodo  di  validità  della  presente  concessione,  il
Comune  si  riserva,  nel  contesto  dell'omogenizzazione  dei  criteri
gestionali dei propri beni, di apportare all'atto stesso le modifiche che
dovessero rendersi opportune.
ART.  9) – Domicilio

Il  concessionario,  a  tutti  gli  effetti  del  presente  atto,  elegge
domicilio presso la sede a Trieste, in via Pisoni, 3, dove dichiara di avere
il proprio domicilio fiscale.
ART.  10) - Spese

Tutte le  spese,  imposte,  tasse e diritti  di  segreteria  inerenti  e
conseguenti  al  presente atto si  intendono sempre e completamente a
carico dei concessionari.
ART.  11) – Controversie

Tutte  le  controversie  inerenti  e  conseguenti  alla  presente
concessione,  non  definibili  in  via  amministrativa,  saranno  deferite
all'Autorità Giudiziaria Ordinaria.

Il Foro competente è quello di Trieste.
Trieste,                                          Il Dirigente del Servizio Immobiliare 

Il concessionario, per accettazione espressa di tutte le clausole e
condizioni della presente concessione.
Trieste,                        Il Legale Rappresentante
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